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Irsina si prepara ad accogliere migliaia di giovani * u ^ * -«*-.. ̂  h 

Una sfida alla rassegnazione 
I disoccupati, anche se con difficoltà, cominciano a organizzarsi, fanno nascere cooperative agricole: 
cercano di smantellare quell'atteggiamento di sfiducia e di diffidenza così diffuso in ampi strati delle 
nuove generazioni - Aumentano le adesioni alla manifestazione - Dibattito sul \ piano per l'occupazione 

DENSO IL CALENDARIO DELLE INIZIATIVE 

Così i 4 giorni del convegno 
\ ! * r 

• GIOVEDÌ' 13 OTTOBRE — Matera, apertura del corso 
sulle direttive comunitarie fidanziate dal MAF eco la par
tecipazione di 150 persone. Il corso si concluderà il 15 
mattina. A Taccone e Irsina arrivo partecipanti. 

• VENERDÌ' 14 OTTOBRE — Mattina a Taccone, prima 
proiezione del filmato sulla storia della borgata; pomeriggio 
a Taccone convegno sull'occupazione giovanile e sviluppo del
l'agricoltura; formazione gruppi di lavoro; conferenza del
l'Assessorato all'Agricoltura sul tema « Occupazione giova
nile e piano di sviluppo regionale»; alla sera a Taccone 
spettacoli con gruppi di base sul tema specifico dell'occupa
zione delle terre e sui temi contadini in generale. A Irsina 
apertura rassegna cinematografica sul tema « Agricoltura e 
società ». La rassegna continuerà tutto il giorno seguente e 
H 16 mattina. 

• SABATO 15 OTTOBRE — Mattina ad Irs:na convegno 
sulla riforma agraria; a Taccone riunione gruppi di lavoro 
per l'occupazione giovanile che durerà tutto il giorno. Nel 
pomeriggio a Taccone presentazione progetto di riutilizza
zione della borgata; a Irsina apertura seminario sulle con
dizioni socio economiche nelle campagne; il seminarlo si 
concluderà il 16 mattina. Sera a Taccone gruppi di base e 
seconda proiezione della storia del villaggio. 

• DOMENICA 16 OTTOBRE — Mattina a Taccone chiusura 
convegno occupazione giovanile e sviluppo dell'agricoltura 
con l'approvazione documenti e richieste finali. A Irsina 
convegno giovani ed Europa. Nel pomeriggio ore 15 a Tac
cone manifestazione conclusiva. 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Da un lato un 
atteggiamento di sfiducia - o 
perlomeno di diffidenza dei 
giovani verso le istituzioni. 
dall'altro la drammatica si 
tuazione occupazionale (le ci
fre sono incerte ma si calcola 
che siano - complessivamen
te circa cinquantamila le per 
sone senza un lavoro, un de
bole tessuto industriale co 
stanlemente minacciato: si 
pensi alla Siderurgica Luca
na dove sono in gioco otto
cento pasti di lavoro; alla V 
Fond chiusa da un anno; un 
futuro incerto alla e\ Po/./i 
di Ferrandina e alla Chimica 
Meridionale di Tito; la prò 
gressiva « senilizzazione » de
gli addetti all'agricoltura e l.i 
« fuga » dai campi in alcune 
zone come il Senisese e ' ti 
Melfese). Eppure la rabbia 
e il malessere qui sembrano 
non avere sfogo. L'eco di 
quanto accade altrove sembra 
smorzarsi, affievolirsi. 

Il « silenzio > ' dei giovani 
lucani — certamente un at
teggiamento condizionato an
che dal fatto di vivere ge
neralmente in piccole comu- I 

nità dove il « controllo so 
ciale > è >- maggiore > • come 
va interpretato? Come man 
canza di tensione o come un 
dato di passività, di subordi 
nazione? « Il processo di 
emarginazione dal mondo del 
lavoro — dice Giuseppe De 
Luca, segretario regionale 
della FOCI — l'emigrazione, 
lo smarrimento di una iden 
tità non solo economica e cui 
turale ma addirittura territo
riale. hanno contribuito A tut
to questo ». • 

Ma c'è un'altra faccia del
la medaglia; i giovani jnchj 
qui stanno vivendo esperien
ze nuove, difficili, a volle 
traumatiche. A Viggianello. da 
oltre un mese braccinnti e 
disoccupati, iscritti nelle '< li 
ste * hanno occupato terre 
ni abbandonati dall'Enel e 
hanno deciso • di metterli 
a coltura. In sette giorni ì ter 
reni sono stati arati. La \ita 
ha ripreso il sopravvento su 
erbacce e sterpaglie. Di re
cente, tramite la media/ioli-.' 
della Regione, si è raggiunto 
un accordo di massima nel 
quale l'Ente si è impegnato 
a concedere : terreni. A 
Bernalda. Viggiano, Monte-

ENNA - L'attivo provinciale sul piano triennale di attività del partito 

L'obiettivo è arrivare a 7 mila iscritti 
E' necessario rafforzare la presenza nelle campagne: su 12 mila lavoratori agricoli solo 91 sono 
iscritti al partito — La presenza nuova e originale dei giovani — Le conclusioni di Cervetti 

Dal nostro corrispondente 
ENNA — Se si dovesse giudi
care dall'età media dei parte
cipanti all'attivo provinciale 
sul piano triennale, tenutosi 
ella presenza del compagno 
Cervetti, della segreteria na
zionale del Partito, si dovreb
be trarre la conclusione che 
il processo di rinnovamento 
del Partito in questa provin
cia del centro della Sici
lia avanza bene. La presen
za dei giovani, infatti, è sta
ta massiccia e ne rispecchia 
l'impegno all'interno degli or
ganismi direttivi del Partito 
e nelle strutture di massa. 
Ma è anche vero, ed è sta
to detto in molti interventi, 
che questo dato pur positivo. 
non può essere considerato 
sufficiente di per sé stesso, 
se non si accompagna ad es
so anche il rinnovamento nel 
modo di lavorare dei comu 
nisti e delle strutture del par
tito. • 

« A Gagliano per esempio 
— ci dice il compagno Grip-
paldi giovane segretario della 
sezione — il rinnovamento più 
che una scelta è stato una 
necessità. Abbiamo dovuto as
sumerci direttamente il com
pito di dirigere la sezione di 
un piccolo comune dove l'emi
grazione ha portato via una 

Scuole deserte 
a Palinoli perché 
resti la direzione 

didattica 
Nostro *ervixio j,- ' 

' PALMOLI — L'intera popo
lazione di Palinoli, un comu
ne dell'alto Valtese di 1800 
•Manti, si è ribellata contro 
la decisione, presa dalle au
torità scolastiche, di spostare 
in altra località la direzione 

' didattica. La protesta è ini
ziata sabato scorso: tutte le 
famiglie hanno deciso di non 
mandare i figli a scuola, né 

' all'elementare né alla media. 
ed hanno organizzato un pic
chettaggio. gli scolari con le 
famiglie. Il sindaco, il parro
co e gli stessi insegnanti. 

La lotta, alla quale aderi
scono anche i comuni di Tu-
fillo. Dogliola. Sambuono. di
pendenti dallo stesso circolo 
didattico, ha come obiettivo 
la revoca del provvedimento. 
Per oggi è previsto un incon
tro tra autorità comunali e 
ministero della P.I. dal qua
le ci si aspetta qualche schia
rita (un precedente incontro 
col provveditore non ha dato 
alcun risultato). 

Come mai tanta indigna
zione popolare ed un episo
dio che tutto sommato po
trebbe anche apparire spro
porzionato rispetto alla rea
zione che ha suscitato? In 
realtà il trasferimento del'.a 
direzione didattica significa 
molte cose per questa gente. 
Anzitutto il rischio che la 
scuota non trovandosi sul 
posto la direzione, non fun
zioni sempre bene, come già 
sta accadendo, dicono qui. 
per la media, la cui presiden
za si trova appunto a San 
Salva Ma l'aspetto principa
le è un altro: il segno tangi
bile che fatti del genere dan
no di un progressivo abban
dono e spopolamento della 
montagna. Gli abitanti di 
queste zone sentono sfilac
ciarsi il tessuto sociale su 
cui hanno costruito la pro
pria esistenza e vedono mi-
incelata la stessa possibilità 
di continuare a vivere nel 
fuesi d'origine. E" contro que
sta disgregatone che la gen
ia »ta lottando. _, • . 

intera generazione ' facendo 
fronte ai problemi con l'intel
ligenza. ma soprattutto con la 
volontà e il lavoro minuto». 

E' i risultati, politici e or
ganizzativi, non sono manca
ti: nel giro di due anni si 
sono quadruplicati i consen
si elettorali si è passati da ze
ro lire raccolti nel '75 per la 
stampa a seicentomila lire 
nel '77, si è cominciato a la
vorare per aprire una vera 
sezione («quella attuale può 
contenere non più di venti 

compagni ») si diffonde da più 
di un anno un bollettino lo
cale del partito. I limiti che 
si registrano riguardano il 
rapporto tra i consensi politi
ci e il numero di • Iscritti, 
troppo basso per consentire 
una crescita organizzativa 
adeguata e " costante ^ - . 

«Nel nostro piano trienna
le ci siamo dati obiettivi am
biziosi forse, ma certo rag
giungibili, primo tra tutti la 
creazione della cellula di fab
brica alla Intesa-Confezioni, 
dove lavorano più di quattro
cento donne ». Rinnovamento, 
pertanto, ma nell'ambito di 
una crescita della ' forza or
ganizzata del partito. • 
' La relazione del compagno 
Crisafulli, segretario provin
ciale. gli interventi dei com
pagni delle sezioni (è stata 
una precisa scelta, quella di 
fare parlare il maggior nu
mero di sezioni, evitando inu
tili passerelle) e degli orga
nismi di massa, hanno posto 

! in rilievo la necessità di fare 
un salto In avanti sul terre
no organizzativo per l'ade
guamento del partito ai nuovi 
compiti politici. 

«La sottolineatura dei suc
cessi conseguiti in questa di
rezione — ha detto il com
pagno Crisafulli — non ci de
ve impedire di vedere le in
sufficienze che dobbiamo su
perare. Basti riflettere su un 
dato: in una provincia preva
lentemente agricola come la 
nostra, con seimila aziende 
contadine e dodicimila addet
ti nel settore i contadini 
ircritti al nostro partito sono 
solo novantuno, appena il due 
per cento sul • totale degli 
iscritti! ». Da qui le indica
zioni di un rafforzamento del
la presenza organizzata in di
rezione di queste categorie. 
cosi come in direzione delle 
donne, e dei giovani. L'obiet
tivo è quello dei settemila 
iscritti nei tre anni, per rie
quilibrare il rapporto tra 1 
consensi elettorali e politici 
conseguiti e l'adesione di nuo
vi strati sociali all'impegno 
politico attivo nelle file del 
nostro partito. 

La creazione ' di strutture 
territoriali forti ed adeguate, 
la crescita della diffusione 
della stampa del partito come 
garanzia costante nell'orien
tamento dei comunisti, la qua
lificazione dei quadri eono sta
ti tradotti in concreti impegni 
e - proposte organizzative. 
« Dobbiamo combattere con
tro la concezione che pone le 
questioni organizzative in se
condo luogo rispetto alle que
stioni politiche — ha detto 
il compagno Cervetti nelle 
conclusioni —. Di fronte agli 
attacchi che ci vengono rivol
t i — h a proseguito Cervetti 
— e che hanno l'obiettivo di 
creare sfiducia sulle capacità 
del nostro partito di guidare 
un processo di trasformazio
ne della società italiana, è 
necessario tutto il nostro im
pegno per rafforzare il carat
tere di massa della nostra or
ganizzazione e fare crescere 
il tessuto e la coscienza de
mocratica nel paese » 

E' su questa indicazione che 
i comunisti ennesi sono impe
gnati con un primo e imme
diato obiettivo: il raggiungi
mento del novanta per cento 
degli Iscritti entro la fine del 
mese di novembre. 

Corrado Bolli* 

SICILIA - In assenza di norme regionali 

PER PANE E PASTA AUMENTI 
A RAFFICA IN TUTTA L'ISOLA 

PALERMO — Balza in avan
ti il prezzo del pane e della 
pasta quasi ovunque in Sici
lia: gli industriali pastai e 
mugnai i palermitani •' hanno 
chiesto nei giorni • scorsi un 
consistente aumento. Gli a-
grigentini l'hanno già ottenu
to (da ieri ; l'aumento • è in 
vigore nella misura di 50 li
re al chilo per la pasta di 
semola di grano duro). 

A Caltanissetta. infine, do
po la drammatica serrata di 
15 giorni fa che portò all'ar
resto di 11 fornai, i quali, 
pur « precettati » avevano te
nute chiuse le botteghe, pure 
da ieri è entrato in vigore il 

decreto del Comitato provin
ciale prezzi, che ha accolto 
— anche se parzialmente — 
le richieste della categoria. I 
prezzi varieranno secondo le 
« pezzature » del prodotto. 

Il panorama dei prezzi de
gli alimenti di prima neces
sità in Sicilia varia dunque 
sempre più, in quanto, in as
senza di una r riforma della 
Regione che precisi le com
petenze sul calmiere. le de
cisioni su questa delicata e 
importante materia ' vengono 
prese dai vari comitati pro
vinciali. i quali, per altro, 
non sono attrezzati a conte
nere i prezzi all'ingrosso del
le materie prime. 

SICILIA - Ritardi della Regione 

I SINDACATI : VA APPLICATA 
SUBITO LA LEGGE SUL SUOLO 

PALERMO — La legge regio
nale per la difesa e la con
servazione del suolo deve es
sere prontamente > applicata. 
E* quanto hanno nuovamente 
solleciato le organizzazioni 
regionali dei braccianti della 
CGIL CISL UIL nel corso di 
un incontro con l'assessore 
regionale all'agricolura. on. 
Giuseppe Aleppo (DC). 

I sindacati hanno in parti
colare evidenziato il « grave 
ritardo» del governo regiona
le negli adempimenti previsti 
dalla legge, specie per quanto 
riguarda l'approvazione del 
a piano di spesa » che può 
rappresentare certamente 
«un primo passo» verso u-
n'organica programmazione 
dell'intervento regionale nel 
settore della difesa del suolo. 
Il governo regionale — se
condo i sindacati bracciantili 
siciliani — mostra di non a-
vere « piena consapevolezza » 
della situazione d'emergenza 

in cui si trova la Sicilia: la 
legge per il suolo, infatti, è 
indirizzata a dare concreta
mente lavoro alle centinaia 
di braccianti senza occupa
zione e nel contempo a in
tervenire nella esecuzione di 
importanti opere indispensa
bili a prevenire eventuali e 
previdibilissimi eventi cala
mitosi. 
• - I sindacati hanno sottoli
neato l'esigenza di reintegra
re la dotazione finanziaria 
della legge e di correggere 
parzialmente il piano di spe
sa sul quale comunque c'è 
una concordanza di vedute 
sulle linee generali che l'ispi
rano. 

E* stato anche chiesto su 
questi problemi l'incontro 
con la Commissione Agricol
tura dell'Assemblea regionale 
e con la giunta di governo 
sullo stato complessivo di at
tuazione di tutte le leggi a-
grane. 

SICILIA - Giovedì U giornata di lotta 

In sciopero i lavoratori delle 
autolinee private e dell'ATS 

PALERMO — Scenderanno 
in sciopero per 24 ore dopo
domani. giovedì, tutti I lavo
ratori delle autolinee priva
te e dell'AST. l'azienda sici
liana trasporti. La decisione 
è stata presa dalle Segrete
rie regionali degli autoferro
tranvieri aderenti alla Fede
razione sindacale unitaria 
CGIL CISL UIL, nel quadro 
delle iniziative per la gra
duale pubblicizzazione dei ser
vizi in tutta la Sicilia. 

Lo sciopero tende infatti 
a contrastare i tentativi di 
sabotaggio che. ancora negli 
ultimi giorni, seno stati con
dotti contro lo spirito della 
legge regionale del febbraio 
di quest'anno, che prevede 
l'affidamento delle conces
sioni delle linee in maniera 
prevalente alle aziende pub-
Mteha, 

Invece due recentissimi e-
pisodi (la concessione alla 
SAIS di Enna dei servizi 
gestiti in passato da un'al
tra ditta privata, la «LU
MIA» di Agrigento: il pas
saggio della concessione del-
l'ISTA di Palermo alla stes
sa SAIS) confermano il di
segno di accrescere ulterior
mente la sfera di influenza 
delle società private che già 
gestiscono in Sicilia 1"80% 
dei servizi di autolinee. La 
legge regionale, che ha stan
ziato un miliardo e mezzo 
per l'ampliamento dell'AST 
viene cosi intaccata grave
mente provocando un danno 
non irrilevante alla società 
pubblica alla quale sono ne
gate le istanze di rilevamen
to e In taluni casi l'accesso 
alle autostrade. 

scaglioso, l'iniziativa coopera
tivistica — sempre mortifica
ta quaggiù — ha preso \i 
gore. • 

Qualcosa si iman e dunque. 
« Il • nostro partito < — «e 

giunge il compagno De Lu 
ca — ha avanzato una propo 
sta politica di sviluppo eco 
nomico e sociale della re 
gione che è giusta e realisti 
ca. La difficoltà non solo del 
movimento giovanile ma un 
che del movimento operato. 
delle forze politiche democra 
tiche è piuttosto quella di 
rendere praticabile -• questa 
proposta, di farla divenire pa
trimonio di lotta di un mo\i 
mento di massa ». -

I tredicimila giovani iscnv 
ti nelle « liste speciali » in 
Basilicata sono diventati un 
punto di riferimento per ti 
movimento operaio. « Il con 
veglio di • Irsina — afferma 
Giovanni Bulfaro, presidente 
regionale della Costituente 
contadina, membro della 4 di
rezione nazionale dell'Alleali 
za, il quale nel tardo pò 
meriggio di ieri ha tenuto qui 
a Potenza con il sindaco di 
Irsina, Lotito, un incontro con 
i rappresentanti della stam
pa per illustrare l'iniziativa — 
vuole innanzitutto riafferma
re l'impegno della nuova or
ganizzazione sul problema 
giovanile, sul Mezzogiorno e 
sull'agricoltura ». -

Che cosa vi proponete? e Da 
un lato è necessario — egli 
aggiunge — rimuovere le con
dizioni di arretratezza che af
fliggono la nostra agricoltu
ra, e quindi la necessità di un 
rinnovamento • • tecnologica. 
della sperimentazione e della 
ricerca, dall'altro consentire 
il recupero di tutte le risor 
se esistenti. 

In definita due obiettivi fon
damentali: assicurare un ca
rattere stabile alla domanda 
di lavoro che viene dai gio 
vani e un rinnovamento strut
turale dell'agricoltura. « Ri
proporre il nuovo ruolo del 
l'agricoltura — insiste Bul
faro — significa anche sal
dare in termini "civili" in un 
nuovo rapporto la città e la 

campagna, compiere una sal
datura politica ed ideale ira 
vecchie e nuove generazioni. 
partire da Taccone per ave
re una coscienza critica del 
passato >. 
- Il - piano giovani elaborato 
dalla Regione Basilicata as
segna ai servizi socialmente 
utili il 27.4% dei -giovani 
iscritti nelle « liste »; ' c'è 
quindi la possibilità di utiliz
zarli nel censimento delle ri
sorse agrarie, nell'assistenza 
tecnica, nella sperimentazione 
utilizzando a questo proposito 
i centri e le aziende già esi
stenti (la « Pantanello » • nel 
Metapontino. l'Istituto zootec
nico e Lifoi », « Lagopesole-
Piliano» nel campo della fo
restazione). «In sostanza la 
logica dei « piani verdi » de
ve lasciare il campo ad un 
metodo di programmazione 
democratica che rispecchi le 
esigenze di mercato. Necessi
tà quindi di legare — conti
nua — i piani di finanzia
menti con i piani di trasfor
mazione >. 

La Regione Basilicata par
teciperà al convegno di Ir
sina attraverso una fniziati-
va specifica: una tavola ro
tonda con l'assessore all'agri
coltura, Coviello. • sul tema. 
«occupazione e piano di svi
luppo regionale ». Sono siati 
elaborati 44 progetti di cui 
ben 19 riguardano il se'to-
re agricolo e poi i beni cultu
rali. il turismo, l'artigianato, 
i servizi sociali. 

« Si è lavorato con impe
gno». dice Giacomo Schetti
ni. primo comunista presi
dente del consiglio regionale 
della " Basilicata che sottoli
nea. però, con rammarico co
me. pur nell'ampia j consul
tazione promossa con le forze 
politiche e sociali, siano .e-
nuti un po' meno proono la 
partecipazione dei giovani 
« Sono progetti che dovran

no dare occupazione com
plessivamente a 3175 giovani. 
In base al finanziamento che 
spetta alla Basilicata (un mi
liardo e 300 milioni) ne sa
rebbero stati interessati sol
tanto 1412: la Regione ha 
scelto invece la riduzione del
la durata di alcuni corsi al
largando la partecipazione ». 

Intanto giungono notizie di 
nuove adesioni alla manife
stazione che inizierà venerdì 
14 ottobre (avrà un prologo. 
se così si può dire, a Matera 
già dal giorno prima con il 
corso sulle direttive comuni
tarie finanziato dal ministero 
dell'Agricoltura e Foreste a 
cui prenderanno parte circa 
150 persone): dalla provincia 
di Matera si annuncia l'arri
vo di una delegazione della 
consulta provinciale giovani
le. Altre delegazioni arrive
ranno giovedì mattina dalla 
Sardegna, dal Piemonte. dal
l'Abruzzo. 

Ad Irsina. frattanto, i com
pagni della «Brigata Patto 

N'cruda » hanno cominciato a 
imbrattare i muri del paese 
con i loro murales. 

. Gianni Ceraiuolo 

, Una tavola rotonda sugli archivi 

Torneranno in Sardegna 
i documenti della 

dominai io ne song noia? 
Molte carte dell'isola si trovano in città iberi
che - Presenti esperti dell'ONU e dell'UNESCO 

Giovani di una cooperativa agricola al lavo-o. Centinaia di 
giovani parteciperanno all'incontro organizzato ad Irsina dalla 
Costituente contadina 

Nostro servizio 
S. MARGHERITA DI PULA 
(Cagliari) — Si sono svolti, al 
Forte Village di S. Margherita 
di Pula, i lavori della XVII 
edizione della « Table ronde 
des archives» (che si svolge 
annualmente dal 1954). orga
nizzata dal ministero italiano 
per i beni culturali, in colla
borazione con l'archivio di Sta
to di Cagliari e la sovrinten
denza alle arti per la Sai-de
gna. ' 

Il tema principale dei lavori 
verte sui problemi di varia 
n a t u r a _ politici, culturali, 
giuridici e tecnici — relativi 
alla costituzione degli archivi 
delle nazioni di nuova forma
zione e al raggiungimento — 
come ha sottolineato il prof. 
Del Piazzo, direttore generale 
degli archivi di Stato — di 
accordi internazionali per la 
libera fruizione del materiale 
custodito negli archivi di tutto 
il mondo. 

Questa edizione della « Ta
ble ronde » riveste oggi una 
particolare importanza per le 
nazioni che sono state private 
di propri documenti storici 
(per esempio le ex colonie, i 

cui documenti si trovano in 
gran parte nei vecchi paesi co 
lonizzatori). ' <-• 

Questo impegno culturale e 
politico acquista un partico
lare significato per Cagliari, 
che è fortemente tributaria al
l'estero per quanto concerne 
la documentazione storica re
lativa agli anni della domi
nazione spagnola in Sardegna: 
moltissimi nostri documenti 
dì fondamentale importanza si 
trovano attualmente negli ar
chivi di città spagnole come 
Barcellona. 

1 lavori sono stati aperti 
nella prima mattinata del 5 
dal prof. Del Piazzo, che. tra 
l'altro, ha letto una breve co
municazione dell'on. Pedini. 
sottolineando l'importanza de 
gli archivi: quindi, dopo il 
saluto del rappresentante del
l'UNESCO Ivans. e del dele
gato degli USA Rlioads, il pre, 
sidente della tavola. Biljari 
(Jjgoslavia). ha dichiarato 
aperti i lavori alla presenza 
di circa 150 partecipanti prò 
venienti da tutto il mondo e 
dei delegati dcll'Onu e dello 
Unesco. 

Oliviero Diliberto 

Il dibattito tra i partiti al comune di Avezzano 

Carenze nell'azione della giunta 
è urgente una soluzione unitaria 

Non affrontato il problema della casa — Il partito chiede la de
finizione di un programma comune - Ritardi e incertezze delta DC 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il PCI di A-
vezzano ha iniziato una serie 
di incontri con » il PSI, per 
elaborare una piattaforma 
sulla quale chiamare a di
scutere le altre forze politi
che democratiche. 

L'attuale amministrazione 
comunale, nata dal voto del 
20 giugno, che ha visto ricon
fermati i 21 consiglieri su 40 
della DC, ed ha visto il PCI 
aumentare di 3 seggi, pur 
nell'arretratezza della sua fi
sionomia politica (la Giunta 
è composta da DC, PSDI, 
PRI e PLI). ha preso atto 
dell'accresciuta forza dei co
munisti, instaurando un me
todo diverso dì gestione del
la cosa pubblica. La presiden
za di una commissione con
siliare permanente ad un co
munista è stato il fatto di 
maggior rilievo politico, ma 
possiamo dire che tutta la 
impostazione di lavoro della 
giunta è cambiata, con l'af
fermarsi di questa novità 

delle commissioni. Il segno 
di questo cambiamento lo si 
è avuto con la stesura del 
bilancio 1977, nel quale segni 
positivi, si sono visti, sia nel 
maggior rigore della spesa. 
sia nell'indirizzo di questa in 
settori produttivi (110 milio
ni per l'occupazione giovani
le, ad esempio). Purtroppo al 
di là di questi risultati poli
tici. sui quali il PCI, ha già 
espresso un giudizio, l'ammi
nistrazione comunale di A-
vezzano, ha registrato battu
te di arresto e deficienze, sia 
nella gestione corrente sia 
nell'impostazione dei proble
mi più scottanti. <• 

Il problema della casa non 
è stato affrontato. Alcuni en
ti (che grazie alla 382 ver
ranno liquidati il 1. gennaio) 
come TECA hanno continua
to a gestire il proprio denaro 
con metodi clientelari di vec
chio stampo. Insomma la di
mostrazione lampante che lo 
sforzo compiuto dalla DC di 
Avezzano per rinnovarsi e so 

prattutto per rinnovare i me
todi di amministrazione è 
stato uno sforzo monco al 
quale è mancato un respiro 
politico che ha fatto caratte
rizzato in negativo tutta la 
gestione pratica dei problemi. 

Di fronte a questa situa
zione l'iniziativa del PCI ten
de al superamento di questo 
quadro politico, con un rap
porto diretto tra tutte le for
ze politiche democratiche 
della città, con un contatto 
continuo con i lavoratori ed 
i cittadini, il PCI chiederà 
formalmente che anche ad 
Avezzano si vada alla costi
tuzione di una giunta unita
ria, su di un programma con
cordato. 

Il PCI chiederà in ogni ca
so che si vada alla defini
zione di un programma co
mune tra tutti i partiti de
mocratici. alla cui attuazione 
potrà provvedere anche una 
giunta in cui i comunisti non 
sono presenti. 
Gennaro De Stefano 

Tito: passa 

uh Prg troppo 

«accomodante» 

Il PCI ha 

votato contro 

Nostro servizio 

;•' CALABRIA • Gli agrari vogliono assicurarsi la gestione 
i _ ^ ^ _ ^ _ _ _ 

Manovre al Consorzio del bergamotto 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Un 
grave tentativo — come de
nuncia l'Alleanza dei contadi
ni — è stato messo in atto 
dalla Giunta regionale e dai 
vecchi gruppi dirigenti del 
Consorio del Bergamotto 
per stravolgere i risultati del
le elezioni per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione. 
Le elezioni per la nomina di 
dodici componenti, in rap
presentanza dei proprietari e 
dei conduttori, a qualsiasi ti
tolo, dei bergamotteti, sono 
state fissate per il 4 dicem
bre prossimo: in aperta viola
zione della legge regionale, I 
funzionari dell'assessorato 
dell'Agricoltura, hanno pre
parato una bozza di decreto 
con cui si ripristina il meto
do anticostituzionale, antide
mocratico e truffaldino, della 
votazione plurima «con cui, 
sino ad oggi, i grossi agrari 
si sono assicurati la gestione 
del Consorzio. 

Il fatto più grave — osser

va l'Alleanza contadini — «è 
che tale metodo truffaldino 
si intenderebbe estendere an
che ai coloni»: tale metodo 
non era previsto neppure nel
la vecchia legge nazionale oer 
le obiettive difficoltà, rico
nosciute dagli stessi dirigenti 
del Consorzio del bergamot
to, di potere stabilire la su-

) perfide dei bergamotteti in 
I concessione ai coloni miglio-
j rata ri. parziali, affittuari e, 

quindi, di potere attribuire. 
' correttamente, i voti. Come è 

noto, la legge regionale n. 7 
del 5-2-1977 ha. espressamen
te, abolito l'anacronistico vo
to plurimo omettendo di ec
cepire — come hanno rileva
to i consiglieri regionali del 
Partito socialista italiano, 
Mundo e Alvaro, in una in
terrogazione al presidente 

' della Giunta — la vecchia 
f disposizione del voto plurimo 
> prevista dalla vecchia legge 

nazionale n. 833. 
i Questo ulteriore tentativo di 
! mantenere, ancora nel tempo, 
! una «gestione assurda, fatta 1 di metodi privatistici e clien

telar! » si è. però, scontrata 
con l'immediata e decisa op
posizione delle organizzazioni 
contadine democratiche e dei 
partiti popolari: Partito co
munista italiano e Partito so
cialista italiano hanno chiesto 
al presidente della Giunta re
gionale, Ferrara, notizie pre
cise sul decreto truffaldino 

Ferrara ha risposto in ma
niera imbarazzata: non l'ho 
scritto io, è stato elaborato 
dagli uffici regionali (presso 
i quali, evidentemente, tarda
no ad essere conosciute ed 
applicate le stesse ltggi della 
Regione), mi impegno, se c'è 
stata violazione di legge, per
chè venga eliminato ogni 
contrasto. 

La violazione c'è stata. Oc
corre. subito, porvi rimedio 
predisponendo l'abolizione 
del voto plurimo e ponendo 
fine a gestioni che non rap
presentano gli interessi reali 
di oltre duemila coloni, di 
migliaia di piccoli e medi 
bergamotticoltori. 

e. I. 

TITO (PZ) — Con il voto fa
vorevole della maggioranza 
democristiana — la minoran
za di sinistra ha votato con
t r o — è passato in Consiglio 
comunale il piano regolatore 
generale del progettista Lau
rini, cne prevede la triplicj 
destinazione (residenziale, ar
tigianale e commerciale) nel
la zona industriale di Tito 
Scalo. Il piano era già pronto 
dall'anno scorso, ma si e at
teso tutto questo tempo per 
consentile manovre specuia 
Uve a quei grossi proprietari 
terrieri cne nanno venduto, 
ancne a io mila nre al metro 
quadro, i propri terreni a pri
vati cittadini, per evitarne ì 
esproprio. 

A questo punto, sorgono in
terrogativi allarmanti, più che 
legittimi: eni ha «gatantito» 
agii acquirenti che quei ter
reni delia zona di Tito Scalo, 
non sarebbero stati espropria
ti, e quindi, interessati per 
l applicazione delia « lui »V t* 
ancora. Che ruolo ha giocato 
l'assessore ai Lavori Pubblici 
e con lui l'intera giunta oc 
in tutta la vicencia? sulla 
base di questi interrogativi 
la sezione comunista di Tito 
ha preannunciato un azione 
legale presso la procura della 
Repubblica, perche vengano 
accertati illeciti 

Resta, pero, la pericolosità 
che l'attuale PRG riveste, se 
non viene prontamente mo
dificato dalia sezione urbani
stica della Regione Basilicata. 
perchè concede mano libera 
— nella zona industriale di 
Tito — alla speculazione edi 
lizia e alla formazione di un 
vero e proprio ghetto operaio 
staccato dal resto del paese. 
Infatti, ' gli oltre tuO ope
rai della Chimica meridiona
le, della Menofil, della Metal-
tecno. Metalmeccanica sono 
tutti pendolari che provengo 
no dai paesi limitroli (più di 
200 da Tito) e verrebbero 
immediatamente interessati a 
un insediamento residenziale. 
che per auro va nascendo 
«spontaneamente» da alcuni 
anni a questa parte con il ri
sultato di svuotare ulterior
mente i paesi della zona. 

ET da rilevare, infine, che 
il PRG. approvato dalla mag 
gioranza de del comune di 
Tito, si muove in una dire
zione profondamente diversa 
dagli impegni assunti dalla 
giunta regionale di Basilicata. 

a. gi. 

.... Per il PCI non è più rinviabile la definizione di un piano straordinario per l'occupazione 

Il 5 novembre convegno sullo sviluppo del Senisese 
POTENZA — Sul problemi 
dello sviluppo dell'area del 
Senisese la segreteria regio
nale del PCI ha elaborato 
un documento. Ecco il testo: 
- «La gravità della situazio
ne economica in cui versa la 
zona del Senisese è tale che 
è necessario da parte del go
verno, della giunta regionale 
e della Cassa per il Mezzogior
no. fornire risposte sene e 
immediate capaci di affronta
re e avviare a soluzione 1 pro
blemi dell'occupazione e del
lo sviluppo di quest'area. A 
fronte di una situazione dram
matica e complessa come 
quella del Senisese sono deci
samente da respingere sia la 
pratica delle promesse a cui 
non si è sottratto nemmeno il 
presidente della Cassa per il 
Mezzogiorno Servidio nei gior
ni scorsi, sia le iniziative per
sonali confuse e incocludentl. 
• «In particolare, i comuni-

! sti ritengono che Io sviluppo 
< del Senisese vada perseguito 

sia con un recupero delle ri
sorse agricole locali sia con 
il sorgere di insediamenti in
dustriali in loco. Per queste 
ragioni i comunisti si sono 
battuti perchè nel Senisese la 
Cassa finanziasse la realizza
zione di attrezature infra
stnitturali specifiche per age
volare localizzazioni industria
li. Ora occorre che i lavori 
per queste attrezzature e per 
tutte le opere necessarie all' 
utilizzazione dell'acqua dell' 
invaso siano avviati per af
frontare immediatamente i 
problemi • di disoccupazione 
derivanti dalla conclusione 
dei lavori della diga di Mon-
tecotugno. 

«Nell'incontro con le par
tecipazioni statali del 28 set
tembre, incontro per 11 quale 
1 comunisti si sono lungamen
te battuti e a cui hanno par

tecipato insieme alla giunta 
regionale tutte le forze demo 

j era tiche lucane, si è riusci
ti a strappare l'impegno da 

' parte delle partecipazioni sta
tali per insediamenti in
dustriali nel Senisese. Si trat
ta di verificare rapidamen
te sia la possibilità di un in
sediamento industriale nel 
settore meccanico sia di in
sediamenti industriali nel set
tore della trasformazione e 
della conservazione 

«Per quanto riguarda l'm-
eediamento della fabbrica di 
conservazione di prodotti 
agricoli Pangelo — per la 
quale i comunisti si sono bat
tuti perchè restasse In Basi
licata — il PCI, coerente con 
l'impostazione che riconosce 
carattere prioritario ai prese
mi del Senisese insieme alle 
altre forze politiche regiona
li. si impegna perchè sia veri
ficata rapidamente l'esistenza 

delle condizioni tecniche ed 
economiche perchè il Senisese 
sia comunque interessato al
l'insediamento della Pangelo 

« Più in generale i comu
nisti sottolineano l'esigenza di 
muoversi intomo alia questio
ne della localizzazione degli 
insediamenti con rigore e se
rietà, ispirandosi alla linea di 
uno sviluppo equilibrato e 
programmato che la Regione 
Basilicata si è data con il 
piano pluriennale e riconfer
mando che il Consiglio regio
nale è il luogo di confronto 
e d{ decisione su questi pro
blemi. I comunisti nel ricon
fermare il loro impegno unita
rio di lotta per risolvere i 
problemi gravi del Senisese 
convocano per il 5 novem
bre un convegno interregiona
le a Senise con la partecipa» 
zione di dirigenti nazionali del 
partito che ci concluderà 
una manifestazione 


